Allegato 1 

Parte 1

Descrizione dell’attività

Ogni bambino ha avuto il tempo e la possibilità di raccogliere dalla spiaggia ciò che più gli piaceva o lo colpiva, riportando a scuola un piccolo tesoro di oggetti, sabbia, conchiglie che poi ha potuto utilizzare per rievocare l’esperienza. Tutto questo abbondante materiale raccolto, a scuola ci ha permesso di cogliere numerosissimi spunti per realizzare un percorso che si è protratto per l’intero anno scolastico.
Il sacchetto personale di ogni bambino ha avuto la funzione di “scrigno dei ricordi” dell’evento gita dal quale andare ad attingere di volta in volta questo o quello spunto per proseguire il percorso.

Con i bambini di 5 anni infatti è già possibile, a partire dal materiale raccolto e contenuto nei sacchetti, rievocare e ricostruire l’esperienza vissuta insieme e raccogliere elementi caratterizzanti per l’itinerario che si andrà a sviluppare.

Dentro i sacchetti, i bambini portano con sé mille curiosità e domande che a scuola possono trovare risposta, permettendoci di elaborare, a partire proprio dalle loro curiosità, un percorso che sia un’ideale prosecuzione della gita.

Interrogarsi sulle esperienze, trasmettere ai bambini uno stile che non dia mai nulla per scontato credo sia uno degli aspetti più arricchenti e stimolanti di questa esperienza.
Il momento della conversazione (Cfr. Allegato 2 ) è risultato di fondamentale importanza per far emergere dai bambini cosa si usi per orientarsi nel mare, quali pesci esistano veramente e quali invece siano inventati, attraverso domande mirate, congetture ed ipotesi (riguardo a come ad esempio si guidi una barca), supportate poi in un secondo momento da materiale fotografico e divulgativo. Le ipotesi dei bambini sono state verificate, documentandosi attraverso libri di testo illustrati, materiale fotografico e divulgativo disponibile on-line.
In un secondo momento i risultati delle ricerche venivano discussi con i bambini, andando poi a rafforzare o smentire le ipotesi precedentemente formulate e a introdurre un nuovo criterio di distinzione fra realtà e fantasia.

La discussione insieme è stata uno strumento fondamentale per  lavorare con i bambini a partire dalle loro ipotesi, date dall’esperienza personale di ciascuno ma anche dall’immaginazione.
Dai bambini è nata l’idea di costruire ciascuno la propria barca (Cfr. Allegato 3): ogni parte della barca prima di essere realizzata concretamente veniva ipotizzata, verificata e osservata insieme, unitamente a tutte le considerazioni del caso.

Nel momento della realizzazione di ciascuna singola parte del manufatto, ogni bambino inseriva all’interno del dato di realtà (la forma generica ad esempio del timone) l’apporto originalissimo della propria fantasia (decorando o scegliendo la forma che più preferiva) poiché il materiale stesso fornito ai bambini era volutamente il più neutro possibile, in modo tale da non vincolare i bambini all’uso di una tecnica piuttosto che un’altra.
